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Ai giornali, g^e si stampano nei 
grandi, centri come a R o m ^ a Mi­
lano, a Venezia e così vìa, per 
stÌjJperire,^meno in .pr te allaJn-
genti spese di redazióne e di te­
legrammi, non può sicuramente, 
bastare lo spaccio della città;,ma 
essi hanno prepotente bisognòdì 
dilTondersi nella provincia, che è 
vasta; di farsi accettare nei pic­
coli paesi, nelle borgate, nei vil­
laggi, che snno nuriierosì ; e di so­
stituirsi ai fo j f locali facendo loro 
una vittoriosa concorrenza. 

Ora, per ottenere tale scopo, non 
servò abbàSIanza la ricchezza delle 
notizie^elegrafiche, né gli artìco-
loni di fondo a sensatioti, né il 

• . 

formato ^jrande e la stampa bella 
eftft?giÓ0ìaìe,,^^p sold^Ang^ 
tutto ciò sàî èbbe ben poco se non 
si avesse pensato ad altre lusinghe 
per conquistarsi quel genere di 
létton, W non si- avesse fatto là 
trovSa' ingegnosa e decisiva di 
racchiudere tanti ^giornaletti locali 
nel giornml^ grande, croiitì do dosi 
la rubrica speciale delle' corrispg 
denzè, 

ipditfatilo ia ; 
i;:posticinO;""dove e' è sèntio 

in, : grande il loro nome, dove si 
parìa di loro, dove si rivelano i 
loro bisogniple loro aspirazioni e 
spesso anche.i loro.....pettegolezzi. 
Ed è tutto ciò che; lusinga ed in­
teressa gli abitanti a -tal segno, 
che in quel giorno acquistano le 
copie del: giornale quante ce tlê  
possano esse^^^e cl;̂ ^^dalla curio­
sità se lo strappai^^ài mano e lo 
studiano e lo c o m m e S ^ e lo l i ^ 
leggono lino ^.^junto d'iqjprar-
sel^•mernoria::•^:•*^^ \ • 

Ma non basta ancora, perchè 
Vinllteaniìò compreranno di nuo­
vo nella speranza.che.ci sìa qual-
ciié'̂ Sltì'a corrispondenza che li ri­
guardi ; e se non ci safi nulla, 
intanto, per non aver speso inu-* 
tilmente un soldo, ìéggerànno il 
giornale da cima a fondo; e, se 
hicomincierannoad interessarsi 
* — - ^ K b tkitò bene. Così;%l^ 

SI sobbarcasse ad una fatic||^^^nza 
ricavarne guadagno, si; meWsse a 

\ • 

scrìvere senza ricevere nessun 
compenso dal giornale, é lavorasse, 
almeno ro«̂ i si crederebbe, ijìpur 
le Toi de P^^M^.. o» pome si dice 
in lombardOjVjJ^r i(^ uiesa de 
ver^ Ma si può subito porre l'ani 
mo in paco, e rimettersi.dal sacro 
terrore che ispirerebbe à̂  

. . ^ 

C.^: 

giorni 
nostri tanto dìsintereS. S W gior-
iiale trova dei corrispondenti gra­
tuiti, vuol dire che questi sono 
pienamente contenti di prestarsi 
per riùliaiW^i hanno le loro ec­
cellenti ragioni. 

Il Direttore in generale non sa 
neanche chi siano e che viso ab-
Mnoftttsuoi corrispondenti ; e per 
lo più gli accetta previe racco­
mandazioni e presentazioni in i-
scritto, fatte da altre pèrsone'ÌR@ 
egli conosce appena; e spesso, 
quando ne ha bisògri^^^é^ttè, 

"̂ '̂non ©S^Bànto per il sottile ed 
accoglie anche quelli che si rac­
comandano da se stessi. Dimodo-
che nel medesimo giornale succe-̂  
de quasi sempre di trovare vicino 

corrì^Óndenze scritte beiie, al-
t̂re piene d'elementarf errori ; as­

sieme a quelle fedeli e coscienzio­
se, altre false ed esagerate; quelle 

^l)rillanti e svariate, altre noiose I 

ì 

^ , ' 

ì0^ 

'•;.•;--..• ! ; - : • • ' 

*JW ;̂ 
I : . Ora tutti ques òorri 

-, ' -

-•Ai 

• • 

. - • • - •VJ ' 

alcuni siorni di seguitarono a 
quando supjf^erà che aj^^co, a 
poco, sì sarà infiltrato in ITO l'a­
bitudine di leggere quel periodico, 
il quale prenderà nella loro vita 
lo stl'MS posto del sigaro 0 della 
tazza di calle alla-mattina, e di 
cui non potranno piii far senza. 
Jl giornale avrà allora conquistato 
il suo lettore, e se saprà aguzzare 
^,mst' abitudine di tanto in ta-nto 
con qualche aitro interessante arti-
colo sopra il paese stampato nel 
nioment^^pportùho, lo copser^verà 
focilmeaS^" ' m 

Ora, e qui sta il curioso, queste 
corrispondenze, che fruttano al 
giornale un numero grìtndissimo 
d'abbònfiP^^i lettori, viceversa 
ntou gii costano nemmeri!f'un céO' 

• 

tesimOj tranne casi og§g.zlQnali. " , 
A prim^i vista sóM^rèbbe stra­

no che ci fosse della gente la quale 

fversi IfKo dall'altro per istril-^ 
zione, per educazione, per cono-
scenze e per coscienza, si possono 
classificare in tre sole categorie, 
secondo il movere che li induce 
a prestare gratuitamente la prò 
pria opera al giornale. 

Abbiamo per primi coloro che 
iWfanno per Falto scopo di gio­
vare a t paese da cui scrivono, ser-

élla stamm. per farne 
conoscere le condizioni ed i biso­
gni, per reclamarne i mìgiìora^t 
menti, 0 per sostenere sincera­
mente le proprie convinzioni, il 
proprio partito, che in coscienza 
credono buono ed utile. E questi, 
sotto ogni punto 'W^'vista, sono 
perfettamente encomiabili. 
• ^ I t r i invece: sono mossi-dallo 

- • ' . ' -

spirito di vanità, dalla piccola am­
bizione di vedere i loro scritti stam­
pati, di far sapere a tutti che seri 
vono sopra un giornale, di sentirsi 
a comphmentare dagh amici, dalle 
conoscenze in fIÉsto modo: Bra^ 
vo, bene, ho letto la su^^corri-
spondenza ; è bella, spirUosa, prò • 
fondai Oh questi sarebbero;càpa-

; ci- magari di pagare, per vedere 
jf Ipff nome stampato in calcese 
d'un S icb io ! |E, via, sono ancora 
scusabili l 

Ma e' è'la terza categoria, ed .è 
la peggiore, dì quelli che sì ser­
vono del giornale per acquistare 
queir inlluènzà e quel potere, che 

er i lóro meriti non avrebbero 
. i potuto ottenere, per gua,da-

gnàrsi dèi ' regali e deire ricom­
pense , spesso ' anche pec^Mrie, 
e per potersi ,divertire comoda-
niente^ seosja spendere un cento* 
Simo. In generale sono coloro che 
scrìvono pi^^^,sgrammatìcato e scor̂ ^ 
retto, giacché buttano giù gli scritti 

senza cura, senza amcff^ in tutta 
fretta,^^É[ avendo alcun scopo né 
artistico, nò letterario, ma quello 
soltanto di ricavare' il maggior 

J . J - ' 

ile possibile dalle loro corrispotì-
denze. w^m-

Essi fanno né pih, né meno che 
una speculazione. Chi dì essi si 
s e r ^ i ^ u e s t o mezzo, coma sga­
bellò, per ottenere delle promo­
zioni lodando e lusingando nelfa-
mor proprio^^qi^^i, su 
che abbia il debole dèlia vanità; 
chi, per fare la reclame e prepa­
re il terreno ai ricchi che ci hanno 
la smanìa di riuscire o deputati o 
consiglieri,.comunah,^^srm^^^a. E 
cosi diventano i . tira^^0iu del 

piìi che, imbroglìóni, inde-
UcO'.'ì; pih che dannosi, importuni; 
^ 9^^ MM^^<Ì^<^<^^^ r si. 
temere, è vero, ;ma non rispetta­
re, e non si ha idea quanti|^ccuse 
ed improperi si gettino dietro a 
loro, appena si sono allontanati, 
quanto fango si scagli alle loro 
spalle, quanto livore lì perseguiti^ 

Vi sono anche uomini di carat-
, " • • • • " ' '• < - , • • 

tère che, superiori ed invuluera-
bili, non jHemono,: ma lealmente, 
in faccia, ff schiacciano colla loro 
ironia eri^^l loro disprezzo. 5 CL̂ e-
sti corrispondenti onorano; fórse 
un KÌQrnale? l^roiiAlunana .fŝ n̂ 
sìa, nòri^iò scredit-atiu, 
te ne'lorq.^iesi, 

E 1 giornali non sono complici 
involontari, quanto si voglia, ma 
responsanbili di tutte queste inde­
licatézze, giacché sono essi che for­
niscono il mefzo per commetterle? 

E prima d' affiddare qps to vm 
carico, che è delicato e dà tanti 
diritti e doveri, privilegi ed obbli­
ghî  perchè non hUnno u | | t a la 
n^l3ssaria circospezione, e,Focu­
latezza e la diligenza e la pruden­
za richieste, nello scegliere le per­
sone ? ' :«^^. •• • • '̂ 

E quando i giornali da questi 
corrispondenti, e non può succe 
dere diversamente, sono trascinati 
in:polemiche pettegole o scanda­
lose, da cui per un certo spìrito 

oli 

xemì^ r a t tenone del pubblico 
anche su questa piaga, che benché 
pìccola non cessa di essere dòlo-
rosa, chi' riòh vorrà approVlPè Fa-
ver gettato^fésto grido d'allarme. 

A. Podteìder.M 

K r ^ r i n J 

^ 1 Siamo al fatto compiuto. Coprino 
ròVochorà il decreto suo dì alcuni 

i fSistìd i rettori delle università 
. ^ J I - 3 - ^ i . = ± 

saranno nominati di be l* t«^ |^da l 
Roverno, come i sindaci, come i pre 
fotti, come i questori. ._ ' .-^m 

Da questa misura reazionaria -— 
osHerva giwatamente La CapìtaU — 
risulta una'^^ggsa: i profasiso^della 
università fogati da giuramento, sii-
pendiatì dalio Stato^ ligi periifti più 
a chi governa, sono gante sospètta; 
sì tem|Ji^Jg | 'o; sì paventano i loro 
atti anche sé si limitanofiStproporre 
tana terna, nella qilale il governo ha 
ancora il diritto dì scogliera il tito­
lare. 

Co 

men-

,potete fldarvi dei loro inae 
gnamentì, della influenza che possono 
esercitare sui giovani, della efficacia 
della loro parola? ^ ^ ^ 
t^'Se essi non sono capaci neppure di 
scegliere nel loro grembo F uomo che 
possiede più autorità, più scienssi, e 
più esperienza, vuol diro che manca-
n o : i ì P « % non , a l ^ e virtù del cit-
ladino, ma lei qualità del professore! 

Che se questo non è, l'atto del mi 
nistero significa peggio. Egli non diffi-^ 
da più degli studenti^^pn Uene^ìlK 
sospetto soltanto i liberi ,,cittadini : è 

:;jiPk̂ più coltij più studiosi e più ca 
paci, che onorino il paese. 

6, ognun !o vede, la condanna mo 
raìe dei governo, e non potrebbe es 
sere né più chiara, né più decisa. 

oìda ed infiammabile, così #Srète 
Ine la piccola Grecia saprà otte­
nere piò, ofee in altri Stòi j^ver; 
nàti da opportunisti, è un dèli 
soltanto il ricordare. 

ìì> è proprio cosi e difW^Ooti-
viene e ripeterlo senipr#r1t Gre" 
eia otterrà ciò .che F Italia -— un 
popolo di 30 milioni^ non potrà 
mai ottenere finché al governo vi 
sieno uomini dalla fibr^ ^«bole, dol 
cuore dì conìglio, fìhchè il popolo, 
spazzateci stalle dP^giay non 
torni acì^mòrare i grandi fat| 
dèlia rivoluzióne, Garibaldf^^a 
zini-i inspirandosi alle loro dot 
trine che fecero grande la^patri£^. 

La Grecia aspira a strìngere^^a| 
suo séno i fratelli della Tessa 
e della Macedonia; com| 
riamo, con pari ardore, atftmire 
alla grande madre italiana Trento 

Triest^Ma mentre la Grecia 
riuscirà 

lìàlp^ 
M h > J I 

mm 
• ^ 

suo intento .perchè ìi 
yp^governo è all'unisono conJo^ 

spirito del paese — Fltaììa ìnvécejiv 
caduta nelle mani s ^ j ì dì De^ 
pretis e dei suoi adepti di Destraj 
è costretta a scriverf^fteR sutì 
pagme la visita del E w W i e n n a , 
non piti' restituita, e nascondere le 
pàgine pì^ gloriose della nostra pa­
tria sotto àllàmrha di Tìpn^̂ ì̂'̂  *>'̂ « 
riiu V Jaustna Tfon ci abbia a nm 
brpttare. 

l ipàese confronti ed impari. ' ' 

^ ... - -
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di coerenza e di sóimarieta non 
possono più retrocedere, e vi fan­
no nsitìiifàlmente-una triste e pes­
sima figura, allora non è forse il 
loro prestigio, la loro dignità che, 
ne scapitano e ne diminuiscono? 

E d' altro canto, _^i corrispon­
denti fossero invece persone serie 
e coscieifìfse, £ > g l M ^ sareb­
bero pili ridotti^ffuna noiosa rac­
còlta di battibecchi, dì attacchi e 
difese, d'incurie e d'insolenze, 

^che esauriscono, la. pazienza^dei 
lettori, e che fanno gridare: Xave^ 
le Unge sale en famillé. 

Ed è COSI che tanto dai lettori 
come dflgU abitanti dei paesi, do­
ve allignano questi minuscolr ti^ 
ranelli della stampa, e da un ' e r ­
to senso di moralità, è richiesto 
ad alta voce che questa porcheria 
finisca una buona .volta e che i 
direttori ed 1 proprietari dei gior­
nali pensino a cambiare di siste­
ma ed a porvi subito effìcaqyri-
medi. 

Prima.: che scoppi" qualche scan-
dalo, il quale richiami definitiva-

Se fosse Vero,'quanto altermano 
gli scettici ed i paurosi, che la for^a 
sola .governa il mondò e che le 
cause'*piii sante finiscono col soc-
g^mbere quando non vi siano le 
baionette che le sorreggano ;è i pan-

\ • 

noni clie^,j|^. commentino gli ar­
goménti, il mondo non avrebbe 

nerwrso di brevi anni, u 
grande spettacol^^lla Greci| r i - ' 
sorta, lo si può "ben dire, dalle 
sue ceneri gloriose. 
'̂ '̂  E oggi, in cui la forza piìi ch|̂ ^ 
mai impera, in cùìW^pìtl bassoi 
opportunismo è guida'dì stati pò-

.Jipti per uomini^ per denaro, per ; 
armi, che^cSiia vediamo ancora? 

• ,'lir- • -r:\—''' 

li caos si fa sempre maggiore. As­
solvasi che lo risoluzioni adottate 
nella conferenza degli ambàsèiatori;^ 
Costantinopoli formeranno *lé base 
della nota collettiva delle potenze rap* 
comandante di accottare F uaiona 
delle Bulgarie. 

Il Temps di^é'1 
^fc'Austria domanda molte modifica­
zióni al memorandum degli ambasciai» , 
tori per^facilitare, il ritorno puro !e 
semplice dello àaMf^uo àrite nella 
Rumeiia recìamato dalla Russia. Sup-
ponesi che le difficoltà dell'Austriaci.: 

1̂ soddisfare le ambizioni della Serbia'' 
determinano il cambiamento deUIAii-: 
strìa che d % M a % » f » favorevole 
alla riunione della B.ulgaria con 1̂  
RnmelU. ; .,, 
, Kaì^eloff ritornò a Sofìa ove regnS 

nanico temendosi Favanzarsi dei Serbi, 
I r . _ . . . • . . . . . . , ^ 1 - • . . . . 
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Vediamo la Grecia, un paese che 
conta poco piii di tre milionl^dl^; 
popoli; armare-ttittl i^suòi figli V 
spingerli alle frontiere, incurantf^ 
e non'temente,"di ciò che pensino 
e.voglìàrio le potenze europee e 
chiedere, con energia . scevra da 
iattanza, la liberazione delle j^p.-, 
vìncìe elleniche, che ancora gemono 
sotto il brutale gipĝ o dei turchi. 

0 scettici, 0 positivistifó uomini 
serii, che cosa pensata^di questo 
meschino paesuccìo, che attinge 
nelle memorie dei suoi padri la 
forza per reclamare il suo diritto? 
Vói sorriderete di compassione. 

^ _ 

Ebbene, sqiidete pur§|jM;.ma vero 
è intanto che ì diplomatici dei 
grandi stati, a cominciare dai CaUn^ 
celliere dì ferro, guard^m. turbati 
a questa levata di scud^^la Gre­
cia; e siccome sanno benissimo 
che basta una scintilla per metter 
fuoco a questa Europa, così fra-

# ' 

Il Governo Serbo tratta con casa 
dì Vienna per importanti forniture di 
tele e uniformi ; 20 mitionì dì cartac­
ei e furono ordinate, nel Btìlgio._^ 

Il Jommal des Dehats ha d^'%nM 
na: Le truppe serbe marciano,; verso 
Akpalaka e Seskovich. Non credasi ? 
più alla possibilità dMmpedirQ una 
azione militare della Serbia. 

Un prestito serbo fu conchiuso. Il 
governo sequestra ì proelan^ì^^ypolu 
zìonari firmati da PuEcSiies, Petropa 
i:ulovìc|Mi datati da differenti località ^ 
leTÌ£Ì-'SOTìa ma realmonté importatif^"'' 
dalla Bulgaria. 

In seguito alla missione dì IChalìdbey^ 
si constata,un notevole m'glioras;^p-' 
to nei rapporti della Serbia coa:i'ta 
Turchia; invece i rapporti sono, più 
tesi colla Bnlgaria, poiché sì è trova­
to, sopra gli emisauri arsestatiffalla 
frontiora la prova che ICaraveloff fa-
vor̂ ^ggia la rivoluzione dei serbi emi^ 
• g r a t i . -..fH^l^'- .™«i»iŝ .̂ • 

Fu sequestrato infatti «t-Kraq^uìe-
vtitz u» procluina di Patchieb, il quaìa, 
ceroavà dì provocare la rìvolta^^as 

fSicuvava gli insorti cll^rlce: 
dal di fuori aiuto efficftcs. 

La condotta dei bulgari solleva lo 
sdegno general a. 

* 

<*• * 

1 turcl^i concentrano truppe alle ^̂  
Hfrontiero greche. 

." -, 
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Il Re feU.eit&jmmistro.deU'' 
no per i sésitiinéfìti patridltici 

I fastati neìià,dimoatrasion6 di Uri. 
j ^ l i stttdettti 'jdìriièip^ ittttte Itiù 

reità e^rodee jìB àppóUó in f̂ vo 
e della causa grectt. -^^ 

pIftL* imbroglio cresce sempre."^'X*S1 
'^'itrìa domanda ittodifìoazionr al. ;té8to 

della dich1ai'£Ì̂ i<Ìné degli ambasciatori. 
"f tìWÉIv che uaSi^ntiovfi^iibQraKio-
|L_a,quefitQMoposito cagioni, nuovi 
! IWì e còWpftchi la sittìàziòho. Nes­

suna |6té ì̂za,/formjld,,an.oEft̂ ^^^^^ prò 
|5ostW%«l!a gjiestione jn merjto. . 

La porta"^donUntìft gli armaménti. 
Culcolansi a 150 mila lo truppe che 
si troveranno riunite. ,nella prossima 

%tóiiffink W l a f urfet̂ fa^^uVopea. 

X'É.umeir^^'^^!'!^*^ potuto accettare j 
ifumpnl'butgara ma viste io pretese | 

^^eì^lfccWt s^atì vióint*^i èvÉa-mag- ^ 
gio^f ̂ probabilità dì^^PeVeriìre una j 
vasta coriftagrasione^aGgparidòfpna pò ] 
litica cOjjBervatrice conforme ai trat- ; 
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olleAilia«» 
Bolloltino sanitario dalla niezzanòV 

tei^iellfii a ^«ella del 12> cprr,: . 
Mvincia di Paieripo: Palermo casi 

Ì # 'COSÌ ripartiti: Mandamento, di 
Molo 38,'Tribunali l5,eGréto 22, 'Mon- j 
tja-^di' Pietà 15, CastoUamarelOiPa- i 
lazzo Reale ?, Militari 4. Carceri giù- i 
Clavarie tre. Mdrtì 4S, di. cui , 28 .dèi j 

^iìasirpeceàeoti, Belmonte Mèzzagno 
casi 4 j j ìpr t i i . isola della Femmina 

Stóasi. morti 6. Monreale (Rocca dì 
i 'Mc^f^si 3>ortM*deV^^si pikce^ 
denti, tarasiéi 4 caéi, 1 morto. "Villa-

caso m p r t o ^ ^ ' ."••^ ' r • ' ••'! 
vmcia di Massa iPontremoli casi | 

^ morti. ì. . 
• Ì>î ovin<;ia'4Eeirriftra : Goiìparo 4 casi. | 

'^rovinoia di Modena: Finale 1 caso, j 
Provincia di Parma,: Fornovo di 
i r o ' l ca^o.' ' ; ' ^ i ^ • , \^ 

.-•Pro l̂nî ia di Hò^vigb-.'Oochìobelló 1 
caso. •,.. 

nl i r i l i ' 

! . - : ' 

,-^JK^ 

pd3 o t to to : 

tita da Marghara, il cui risultato; fa 
ima completa vittoria delle armiiita-
Uano contro il potente esercito del­
l'Austria neI1948, sta erigendosi nella 
piazsÉa^^yié ly^lghé dove 4|iprodano i 
^aporettv veneziani. ; ^ 

; Si è, 8*̂ eìto dal Municìpio di Mostre 
qjselja localjiy^ijhe alls maggioranfl 
fiembrè la più adatta. 

• -^ • 

Nacquero discussioni in seno al 
Imitato Se si àovesse erigerefSb 

sémplice obelisco, o 
ineitìto; la discussione ebbe il suO/ter-
mine coli'erìgere mia colonna sulla 
qsBle sta il feòné di S. Marco., 

colonna si mnaUa sopra està 

quattro gradiftWÌ marmo fino 
servono dì base alla colonna stessa. 

In essa ^iplqnna stanno scolpite le 
iegnènti iscrizioni | 4^4 |ÈO ^al l ' amico 
Àostro Giuseppe Nardi bànemerito 
patrìot#^ ciie iisiftj^:, parte ebbe in 
questa o p e r a . ^ 

Ve le unisco: 
f ra le patrie rovme — Venezia •— 

sola in armi — pei' la libertà d'Italia 
-^sfidando -^poderósa oste nemica 
•^ scende in campo — pttgna-^trionfai 
— XXVn Ottobre MLOCGXLVIU. 

Ed ecco l'altra : . . . . . . . . . 
XlVs^o^U -^itÉI veneta ^randezia 

— Bisanzio î ^Gip^bray ^ Famagoata — 
g^ét'a f«^fl̂ © --%l1Mpòpéa ìrnmof' 
i t ì^i^^^ìafeàno —'le ' toìbbò giovili 
— ffiUHik'ia —- ambre-iconóordia. 

Ed ora vi dirò che si è costituito^ 
i 

un altro comifato ordinatore^r ri-J 
Cèvere degnamente j^li,ospiti: ^Snèl la i 

^óletìfté circostanza il grórno 27 otio- i 
bre onoreranno Mestre^ft loro pre- ( 

*^nzk. Questo comitato che non ha j 
auffa a che f^re col comitato esecui 
i r . . ' - ' ' l 

tivo, sta disponendo porgli inviti, per ; 
gli alloggi e l^erchè tutto abbia a pro-J 

^ T _ ' • ' I I I I r 

cedere coa^nrrfetto ordine, atanteabè, ! 
a quanto generalmente creoesi, molta i 
sarà Ì*àftìuehzà dei visitatori, dei mi 
liti, dei volontari, dei Teduéi che sa­
ranno per intervenire. 

Si è poi costituita.una commissione 
^^cittadinJ:per di^ft||;re per^,J^^ste 
ed il cérìmonìàlié ; :si fa che una gè ̂  
nerale i!!p»v* "̂:iziohQ sarà prefiatàta | 
in Mestre, una fiaccolata fantastica 
rallograta/dabariclé musicali percor 
rerà io prinQJpa}|^vÌ6 ©Je piazze. 

Si sta preparando-anche un con-
eerto al t^^ 'r ' Garibaldi. 
'' Ntìn EÌancWà il bktictótto pvé'B^ 
Peranno le autorità, il comitato, le 
rappresentanze delld associazioni, i 
.veterani ed i -reduci delle spatria bat­
taglie. ,^ 

Òli ulteriori dattUgli noi li daremo 
^ i / l § f f l ^ « o r t o e r t a à e n Ì e f f a pochi 
giorni come abbiamo promesso. 

aitppBsero gran cpnoprso^l S^*^ .^l 
furono graditiSffli in ièptìcialità 
nostro popolino che si sbellicava dalle 
rìsa nel contemplare la salita alla 
ouocagaa W a corsa nei sacchi. 
^Itnimalissimo riusci il Ballo Popò 
lare, è grande affluenza^f^ppoloac» 
Ì*orsa al'Gran Baza^di Beneficenza 
di tìuì iti breve si smaltì tutta la morce. 

11 Veglione à l b a t r o Teatro riesci; 
pura a maraviglia e 8Uporò la corau 

^ne aspettativa U introito ricavaittì|che 
fu davvero rilevante se si conaiàtìru 
che t fHIhe re di divertimento riser-
Vàio al Unrnevalo, riesce ora un p 
"sce fuor *d' acqua* 

Una lode ben meritata devesi al 
solerte Comitato che con tutto zelo 

^ ' ^ r è W r ^ sì apljiréitò'al butìà tóàli-
èhto ed all' ordine dèlia festa, "ed ! 

in ,i8peciaìit;à a'qnei bravi "gioviriotti ) 
delta nostra deinocrazia che alienida | 
osai sciocca ambiatone ma solo com \ 

- . I D ' . . . - . . I - • : I - ':- - j 'i r, - • , ! 

pres^ del santo scopo doli* opera bene- j 
I c a a. £;u|^yrqno chiamati, non J -

^^ „„...ehiba ^errà eslrafi-^^;, 
ÓDóboIk di benefiéfflfl a if^vòrè^ellà 

nostra Congregazione di Carità. 
Vedete che a Cavàrzere e' è da di-

I V 

VertJrsì.... ft'mollo.. '• ., • • . ^^ ' 

-'• J ^ i J H I 

I ^ 

\ ed^egntirono: c ^ ^ o s s a r ^ i ; i . ^ , p b « | ^ 
uffici oriàé Gcdnómizzffindo 'nclìo spO '' 
maiTgiore riéscisse il ricavato. . , 

/ , lori poi nella nostra SSfi Tea­
trale modesto banchetto di circa 80 

V ' _ 

coperti riuniva il sodalizio a fraterno 
1 I 

» . O I • ' r * - ' . • • ^ • . •• • 

Applauditissimi; i discorsi d' occa 

•ì 

• < •iì 

Sion©, animati i bsrindisi ìnnesìffianti al- j 
Ì8 prospere sorti deila ĵìorjBnt̂ e istitu- ' 
iiòHe, brio, viVadtà ed allegrezza al-
% ^ i n ^ ; doli' giotóo;^^^èbcò iff^^dcbe 

Aso lo . -^ Dotòenijoftjijaangurerà 
una lapide alla memoria di Garibaldi. 
*̂ ' ;?.siste in una lastra di ptetra, sulla 
quale a basso rihero i^gtappresentata 
la ôUffi d'Italia ^con irradiazione, su 
cHiii^eggono i litomì dei più saiié'hVi 
ùtti44J]^èi'06.«€^fKggi piovono sopra 
un trofeo d'afQf**i Q t̂ i bandiero/in 
Wézio aér^uliV'cm'ta d̂i raàii''d'àì-1 
Joroe di quercia sta la medaglia ini 

f fan,4i,,0ft^iajpW la 

gie dciLgenprala.-r II disegno è | 
Spera dellMrig. Gian Galeazzo Pasqua j 
lini; la àièdaglia fa eseguita dal gio-j 
^ îfaifie.scultore Francesco Sartor di 0^- ! 
vaso, la vRÌejtra fu "lavorata dallo scàl' i 
pollino Giovanni Tasca di a^oVo. ; 
• VèroBa"».. '-^ V^iic* ieri doveva i 

essjarci il Iprimo esperiraento d'asta! 
pori^f appalto del Bazio^,Consumo. \ 

• Njésstìn concorrènte si è presentato, 
il 4i novembre vi sarà il secondove-
spèriujiento. 

Viterbi per Dalli nalmenta 

Presiederà ilMcontf^feualfardo 
fc • ''''1 ' 

dolfl, assistito da quattro g i M ^ 
da due caneoliieri; sosterrà r f f l 
il cav. Cìsotti, sostituto procuratore 
generale. 

civile"aèsi'etàe ad'altro coliMa'M fo-
^ i' 'I j 

? 

•^JH?i^!i! 

ro. veneziano. 
A 'proposìtoXÌP'3flej|ndrà la sala 

con tanti testimoni, e quMclie giorni 
coh grande affluenza di con 
tanti ao<ig9ati^Ìe4H^nso*'5Conaepot^S 
servire la sala ì^ttimle? 

appiamo poro che. sarà a*,f'*̂ '*̂  ' 
provvedere; mff%rà pure pel giurati 
e giudici un grande mlai-tĵ KH 

f . '?. 

s» 

noi :i 

nel*.; 

J : 

r 

^mm^i < -

• f ' i i 

|i|,un.^monu-

ratemo so 
nuaie — 
cenza. 

13 ottobre. 

Tombola at henefi-

M 

parola riassWta la dronaca fedele di 
quél lieto ritrovo.; 

Con gentile pensiero il: s M f ^^g. \ 
Giovanni Beltoni sorse per ultimo a ; 

., i ; . ' • I I - • • • • ' • • - ' " I ' 

ricordare rinomane flagello'che co)pi 
la nobile e patnotticA Palermo, ncpri. 

• j i i 

1 I 

• • d J 

Gh spettacoli pu ' ih 1 U 

ici a bènèucio 

Appmàice 
. 1 I 

38 
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.1 ^ i v i i i ^ K i i a i i i " ; 
^ • i : •> ' 

:'M-^^':^^f!T 
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ALFMDO 
^2i?^te 

Gli li l i 

• r I ^ 

/ i X 

bbéne? 
Senza almeno salutarci.», . 

n ^ I ^ 

, r - Vuoi diro che non na saremo 
degni secondò lui. 

-^^.Orbé, continuò uh altro, nói 
oggi ^ifmo più torti di quello ohe cre­
devamo al nostro giungere a Pietro­
burgo. 

— Chi ha veduto il maestro?... 
Nessuno risposie. 
— Ciò è un eontrattenapo — egli 

feri seracl^àisse colla sua logica spar* 
tama. j 

— Domani sera sarò dalla contessa 
d*E?pen. 

— Ninno l'ha ì.'sduio, > 
Fosse per caso quel air Adams? 

face con reticenza uno di esBì?... 
UQ breve silenzio avvenne. 

di questa Soqietà Operaia ,«̂ i M. S. 
datisi nel giorno l i corr. nel cortile 
Maaiero-B8'"^i^lini èbberc^^j^^^pleto 
slàcceBSo; e'^ipintUnqua 'Giove 4*ÌUvi 
da principio avéifè Wtnabcìato di di 
struggere U opera fiUntroffcfa, tutto 
fini nel miglior dei modi possibile. 

•I divertimenti, quantunque un po'^ 
*»?dio9^^^pelj^gl^loin pui viviamor 
gjW^t^^ga.^ 

maestro è sì pieno d'espedienti c|ie 
quasi quasi opino a^ch' io del parere^ 
del cónte, ; 

— E .d*Agiie8saù, 'o ••d^Armag'S^' 
Ove sdiiò andati? 

- , d ^ -

-^ Li ho veduti sortire dopò aver 
fayellU^luagamente con sir Adam,;,, 

unque h conora? 1^^^ 
'•— Niun altro che i l maestro non 

. - l i F . • • • 

può essere, egli da provetto ganorale 
ha visitato il campo, ha . contata là 
^ua truppa, e pacifico coma^4l!?^brit-
tanno che è, e a ^ e è Etndato, dando' 
di braccio al prìncipe chf^órsa non 
saprà riep|(^gr esso òhi ètal^ 

lie fàiccie di quei cinque gentiluo­
mini si riseh^ràr^onó : 

E Uscirono. 

dota 'tmiòìtk a comeitìó^ara ^ ì* dm 
fVérsàriò di sua ftìitfiàzione, e propose 
Isn'affettuoso tèlógrammà da spedir­
si al Biridaco di quella Òitt^, aGCÒm-
;|>^oa|^da!l* obolo di beneficenza pei 
poveri colerosi^^fca pjo^òsta fii iaccoU 

leiie^mpdeste oblazionv piovve.- .^^tiran 
còpia a favore di quelli sventurati 
f ra te l l i , , • ''^^' •••. ', , 

A pbdo a pòco si sciolse poi quel­
la fraterna riuriiotìe lieta e contènta 
di veder progredire ^trigcifaiménie le 
eorti dì si;^nobili istituzioni, . 
\V\ M so.iî a fieraj^i^uaie^ di be­

stiami eh' ebbe iefi* luogo nella no-
,stra Piazza MÌ|¥iore riesci gretta e 
meschina quanto mai può dirai. X*è-
spenartaa fatfia da van anni sarà ape-
riamo maestra peli'avvenire al nostro 

' - j J . . ! • . . ' ^ • I-

provvido Munìcìpip che nOn vorrà più 
Jtro insistere nel regalarci si poco 

lusinghiero spettacolo. 

. r - , I 

•m 

ì. 
KMOfK Non del tatto ìm^/irobabflèj il 

- j . _ , -'im. 

\ i 
La carrozza; che trasportava a No-

tembnì-go i nostri quattro gentiluomini 
era pressoché allu metai,.!^. 

Adams, che altri non era che il 
I • ; ^ • '. ' i l . •' I 

duca di Chernaber teneva la parola. 
^ Tutti i Guanti Wtìfr stanziati a 

Piell^M^go sono presentem'Gnte sette; 
il loro capo formava I*ottavo. 

i - Di questo niuno più se nèour, 
\k collera dogli uomini pkchi )P 
lera di J^ìp, 

—.Due sono caditi fra 1© nostr© 
E^linij^d in meno di un mese, i Guanti 
Gialli saranno soppressi* 

La carrozza giunse alla palazzina e 
si arrestò. 

l quattro ^ ^ l u o m i n i calarono a 
terra. Sir Adams li precede. 

Trovarono i due Guanti Gialli sa 
doti che noncuranti di loro stessi fu-
mavatto e cniaccheravano come si tro-
vassòr i )»nn (ìuà!a'n|ne CWfTè.' ' • ' " 

Le trt-'laschere ife/e gli facevantf 
il seryjzio donorosif? .̂ 

I- • ' ' 

^—,,QhI ftìce alzandosi d'Agnessau 
scorgendo in colui che entrava, il'guo 
avversario, ' 

I • , . . • i ' i . ' 7 ' i I . • ' ^ . • . - - • ' . . . • • • ^ • • - -. - < • • ' 

--™ Signor d'Agnessau, vengo a re-, 
gòìaro la partita, disse Adams. 

— VOI giudicate un OQU triste gio-
^ co signore, 10 sono a vostra oiscr,©-
zione, su terreno neutro io sarei rtato 
libero 4i W s'tesso, ^ui,qu4*rìd*anchò' 

^ vi «bcidcssi, io sarai massatirat'ò, ne! 
i più na meno da venti pàilo. , 

— Signor d'àguessau, voi parlate 
un pò* troppo aitò, voi che fate parte 

; di iquotl^^iserabile associazione dei 
Guanti Gialli, voi un gentiluomo che 
avete mense sòttb i piedi Tonore della 
vostra casa, sairà ben più doì̂ nì̂  la 
morto ofiorata che una vita male-
d e t t a i voi poii^InsùltatteLj gontiluo-

e mi seguono, ossi sàratifto 
soriFFéitimonì di quosto giudizio di 
i l o . Eppoi, che m* ittugjfrta di voi, 
quando ormai sono vendicato. Voriito 
venite, disse in imo stato di fanàtì-

- A'nnunziammoieri come la 
Corte di Cassiizione di Fifanzo ha î é-
gpiìfito uo ricorso avanzato ^per cui 
^pn ora atìtcìra, precisatale,il ipro-
cesso dovesse avere luogo ìn̂  breve; iV~ 
procosso quindi avrà realmente luogp^ 
nella prossima sessione della Corte 
d'Assise nel p. v. mese. 

"Calcolanti necessarie 150 jadienze: 
€ 1 avremo turiqué fino a primavera. 

Gì'lWjÀl^ati%ii6 u i i ^ i ; ̂  dièci îV^ 
^ f f ed iiiió òOntumSeé: :liyfeero 
Sandrì, Siftiik^to irreperifi^ dalla 
•Questura italiana. •. ^^m^^ • 

Eccòr gli altri dieci:: 
Gaio cay. Giusei^pif î Minerbi., Gu-

lveÌrfjo,;^fsetto hjGiuEiappe, ;;Betziinì 

<5ÌBtto, Oaplieri KMa, 1.0|;arì É^^ore, 
LugoJRoberio, DtWH^edova ì)bme 
meo. 

1 irkgìohìeri di Venezia Slillosevìch 
lusepòo 6 Barbarla Edoardo sono 

p^lfiti oontabali d* accusa ì ò Biederàn-
no y banco della difesa J ^deìputàii 
Crispi © Giuriati :é 1* avv. Lfl<jni per 
Osio, gli avvocati Busi ©d Ascoli pepd 
Minerbi, gli avvocati Bizio Leopoldo, 
e Andrea per PaseSto e Tirelli, il de-
putàto Pascolato', e l*avv. Duse per 
Belzini, Tavv. Villanova par Toderìni, 
il deputato Caperle e l* a|.v. Franco 
pÉjr Cavalieri, r avv, Erizzo per Lot-
ter), l'avv. Stoppato per Lugo e fi.i 

è;, arrivato ' ivi 
cav. Papalepore N{coja|̂ ^^ 

Sia il benvenuto I 
_ ' i I f 

CMxiVftlgno In fA i ieS» ffiìreml. 
• l i , . I • - , • •• V , • ' • • ^ " , . ' i -

tjlljti. — Coi giorno 15 si incosii^» 
ceranno 1̂  iscrizioni nel Giardino ^\ 
Infanzià agli Eremitani. La tessa mcn* 

r i -̂ 1 ^ ^ - ' I ' I ' t i 

site $ dì L. 3 0 2 a seconda detta 
condizióne delia famiglia. Colóro de-
gli inscritti che presenteranno il Cer­
tificato di miserabiliU, rila^cìat^W^i 

;Sìnda^ó, patMno asj^irkre é.'Wh 
delle 40 piazze ^ratuit%, ì ^ 
..Ciò a far • seguito •ajflttiantO'iéifi 

- ' / ' 
scrivemmoT , , 

Fias^llltaeloiBl f orrovlavSe. 
Allo scopo di favoriroTi concorsa '*!̂  

' • . '^-'i'"t • . ' • • • v i . . . • : « • ' • . - - t . • • • ' • • * V ' " " ' * ' • '•• 

pubblico alla fiera ci),e avrà luogo a 
^Ciitadelia 3^1 ì̂ 3 Si '^8 èórr., la So-
•̂'èlèfà Ferroviaria Ve»éfP ha dispósto 
^che i /b igl ì t ì t t ì . ' ( |^Ìgfe^iSÌ)rW^if ì^ 

^^làsciàtilpèP ICiètadàHa dallo StàV'̂ - '̂ 
"^^elle linee Vigenza Treviso, Padova-

Bassano e Vicenza-Schip nei gibcni 
surriferiti siano valevoli ^pel ritorna 
fino al secondo,treno del giorno s 
cessivo a guello'in cui vennero erii©^3ì, 

Nalroccuparci raUr* ieri del 
Processo Martire ci dimenticammo 
a ^ i r e che il sig. Carlo Magarottp, 
tSorl-aél ^lirocOSst^^er-È^U,^^»^^ 
^defitììtivamentè •dalla Òprte WAppetìb 
di Venezia ih aeguitó a richiesta dello 
,ÌJÌsso,:PkcdmWf*|enéri^l^oìntefe-
vémmo già a pubblicare/a suo WMD'O. 
trm m ' ^ ^ B ^ ^ ^ ^ Ò ^ ^ f ' i l . ' ' • " - ' 

Ed ecco completata ia notizia sulla 
nuova fase di questo processo. 

-' 

S^tì 

•iì 

smo, it cavaliere di Ohermber giace 
là, steachito... venite, 
t Invplontarianjigt© d'Aguassau e 

d'Àrmagnac seguirono il duca...* Le 
Maschere Nere gli fecero. 

il duca aperse la porta ©ve la notte 
precèdente avvènno la lotta, é restò 
mWt'o, imm'obilb sulla sòglia. 

11 cadaveró del cavaliere bra scom­
parso, ùii|/l'arga pozza di aàhgu© gia­
ceva sul terreno. ^ ^ 

Béprésso unigrifio, e volgen'dosi niì^ 
naccioso alla comitiva cho lo seguiva 
una voce che avrebbe dominata una 
tempesta giidò: .., j , 
.- — Chi ha sottratto di Voi il cada-
s^'.'^ ] . " j • • j J . • ". • i - . , :• , ! • = . , 1 1 ^ . 

vere del cav. Achille di Chsimber? 

—* Anche quest'anno vanna 
fra noi il 'sig. P^nattoni di Fir^:^v 
ed ha aperto i\ suo negosìo stupen-
dan^ente ass^ljto. ^ono davvero raa« 
iraviglipÈii pel lóro straordinario bupii-
mercato alcuni dai suoi articollBa 
non tntó'cllerà^clflb di far buòni Vf-
fari. Di genaro nuovo e di^uuon su 

' 'J V-/ '. > -, ^rr 

ì 

Niuno si mosse, solo per istinto al-
lungVrono il chilo per conyincersi^Ma 

' sé stessi 'di talo sbttraàiWe, 
Niuno risponde, continuò il duca 

che era imminente a perdere la cal­
ma, dunque non si è sorvegliato be 
ne, ah I perdio!,.. 

— Signor duca, eSclttó tìh di que-' 
sti, noi, facemmo buona guardia dal 
cancello al canaio, non abbiamo ve* 

:^ . . .. • .. ' * • • - - ' - ' " ' ì ' 

duto nesauno, a meno che il diavolo 
. , - . ^ ; , • . / - • > ^ i . -• • • • • ; - • 

stesso, non am venuto a caricarselo 
sulle 'spalle..^ 

-^ E i duo còaàcchi 1.. 'tacQ ì\ M^ 
càS^ d*un balio si trovò norc'oàtiro 

•Allora conóbbe ìléfiUtto. 
I d u e cos'acchii slegatiBi 8i cp,ricl 

renò il lóro padrone e fuggirono, fàg 
girono con un ^cadavere, : 

l ì duca respirò 
— Va,bene. Il cadàvere d0l cava 
iìer© d' Chermber giace nel fondo di 
qualche canale, i due cosacchi si abab 
assunti rincomodo noi fuggire. ,, 

I due Guanti Gialli tremano. 
" - . - , : " i ! ' ^ •• • , . • i • ; • • - . • • / • ) - . - ; . • ; - • , . - - , . 

— A noi due, d^Agnessau, di^se il 
8hca. .Princióó dateci 1 è iariilF 

— j^pn mi batto, signore, diss^"*-
teramente il conte, uccìdermi pifilnà 
o dopo scaiìopó non no ho, tanto vyiè 
assassinatemi, non mi batterò, 

j — Non vi battete I disse il duca, 
forse cr©dete.,v 

•̂ •. Posso tutto,credere quando aie, 
caduti in avversari;.. 

y . P i - 1 

Siamo gentiluomini signor d*A-
gnessau, ebbene sentite, uno di 
due deve qui nmanara, o io j 
ba^illgoci, se lo soccombo, sigaor 
aprite il passo al Vonìió d'Agnessau..-

TuttilKiharonO il ca^b. 
Ho là vostrtt paròla, 8ìgnoì'i,dìsaè 

il conte che senti rinascersi la Spio-
ranza^Jli esser libero;.. 

Non fa d'uopo dì replica, escla#Ĵ «̂  
r I 

marono gli spettatori di questa soanift 
' più eh© drampQfttiqa.; 

Il marchese d*Étfonne presanSòdUO 
epiabol© al duo antagonisti. 

D'Àgnessau ne pi'ose una, il <luê -
l'aUra. ^ 

il— 

.-flTii^ \' 

-Kii -•'. 



-s 
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Qnsatâ  a mi 
gtlata di copie per la città sotto for 

ione. 

m 

ma di ̂ efifmmipa .pella 
mrnalév ' 

do délla'ri;pja:^*'è;una ooprimtód 
di tanto brio e di tanta vita, che piace 

-o piacerà sempre. 
E ieraera piac^uaUfai poi' l'otti 

ma ìnterprotazionoi èha vi diede la 
Compagnia^ Rollio. 
. E j?l si distìnsero|Ì|ljpriro linea la, 

sigrioVe Gasalini 0 tìììio-StHiaii^^, 
La Oaaaiìni fu una Smanna model*? 

Jo, XJina Susanna'nìcantoyolo. 
E uo'attricd destinMa a toccara, 

un aito sagno nell'arte, perchè forni­
ta di mirabiii doti. 

eapisìiausìfragoroài dai pubblico, 
lia tóllld-Strmi, sempre brava, con-

liivise jersera gli applausi con Bonfi 
gJioìJ, una cara e simpatica .'mace/nef• 
tft* un sotto-prefetto, cpmtì so ne tro-
vano pochi. '^^^ 

Ottìfifiamònte puro la Boni«?,XL|cy) 
tttta signorina che promette assai bona. 

Vivi apTOosi toccarono puro alla 
signora LoUio, cho nella parto dì du 
chessa fa inappuntabile. 

Né di montichiamo !o Staòchìriì (Bel-
Jac)i%he ebbe pure dai momecti fe­
lici.- . , j ^ ^ - . • . • • . . ...... . • • •• 

«- Lo scherzo comico « Oàatelti in 
aria ^ piacquo anche alla replica è 
frutto applausi alla signorina Casa-
linì ed ai signori Lo!lio e Strini. 

•^ Ricordiamo per stasaera la he 
neficiata della simpatica signora Str| 
ni, che sarà davvero un'attraente, e( 
fncantevoto figura di <c Frfno :&. 

Nessuno manchi a teatro,, anche 
per applaudire Vavis _rm-a dei brìi 
Haiiti-ili^on^^Zioli nella f^rsa « La 
vedova dalle camelie. » 

Sifmo.ihtesk Nessuno manchi, nes-
suno. ; 

Mlsr^^ M©i"é. — DuFarrestì,.«no 
, r ' 

per sospetto furto, l'altro per oziosità. 
> 'UÉan-al' ^^.-^^^l'^ ^^^ conversa­

zione molto el|§|ill^^;si incomincia a 
Oe morte e viva. 

^eile'^^^ difBciU a ritenére eia la 
jrossa. 

.";a#-Io, par 'me, .^^d'ìT^^^^^^-più 
difficile a ritenere il t u r ^ ^ H P 

—- La linèwa più .^jlficile a dtenera 
in qualche modo — dice un vecchio 
professore di flioìogia — è la lingua^ 
delle donnei 

r 

Rossin Lodgsìco fu àntoniq, vettu-
le, cò^fe^mentia^^ M *^^*"^' 

Bosòolo Lnìgl:fo ffélèriio, facchino, 
con StoUin T^fS#lì Liliali casalinga. 

PevarcSlo^itfbàaiao Ìap|elio.Giu* 
8epp6jjmaraWr0, con Grazioli Maria 
fu Giuseppe,' casaiiriga,^,' 

Vettore Giiikèppe dffTOentirib, ma­
cellaio, con ̂ imbotto Carolina dì For­
tunato, oPSpHnga. "Wt 

Tiitfc) a., Padova, v- - '• 
^i Friso (Eugenio dì Filippo, contadino 
ih AìbignHsdgfl, con Fbrlatt Maria di 
Giosuè, Cejiadina "in Salboro'di Pa­
dova. 

Patì Francescantot^io ;|'!Ji Vincenzo, 
maestro elementare, di Amantea, con 
Lottardi Alba fa^Agostinó, maestra 

^•«^«^^l^ ' J^seppe dì Giorgiq,̂ ^ 
ragiortiero, di Codigoro, con Psirpaiola' 
Fortunata fa Pasquale, podsldonta in 
Oodigoro. 

^ • \ 

r • --; i : -
ìi 

ffioll 
eÌt*Ì2 ottobre 

"I * i - v_ _ t 

asohi N. é - Femmine 3. 
2iB Sante, di 

Pietro, oste, celibe, con Massari Ca­
milla di Napoleone, casalmga, celibe, 

î î-vBad'̂ va. ' ''^•' 
' M o r t i , — Cavìnato Caterina dì 

omeuico, di anni 70j c^^enera, nu-
bile -- G»mpolongò ftgostmotdi Pte-

garc i i©, — iracondo là 'Neue Frek 
jpj'ésrfi, il principe di Galles è e 
appas^bnàto fil^atore di sigarette, 
ohe nOU iè ne |uò privare nemmeno 
durante il" pranzai 

Il «primo géntìl^^o d*Europa^ 
fuma tra nna portat^e V a l ta , e sta 
forse pe^^trodurre una riforma negli 
lisi comun|.̂ ^̂ , ':, ' ^ 

L ^ t r o giorno, a Peet, il Casino 
naaiWale Ungherese diede un pranzo 
in suo oTOa ; e il futuro ro d* Inghil­
terra non credette di desistere dal suo 
UGO. Anzi, qaasi a scusarci; òffil tra 
lin piatto e l'altro le sigarette alle 
signore che gli sedevano àUatpjy la 
principessa Luisa di Gpburgo flt Oon-
tessa Esterhazy, le q^àli accettarono 
e fumarono anch* tìss^^^^,, 
, Ecco una nuova moda che sconvol-
'Tgèrà molti stomachi ma farà cammino. 
- •UHtf̂ toaEi.w jf«>pftoe,,-. Telegra^ 
fasiodaTangeri (Màrigoo) alla Francè: 
ft^Wh^w-iiglitìre arabo preso da aubi-
tarieè^aziEift furiósa percorso !e vie 
con un coltellaccio in pugno, uccise 
due persone e ne feridué; fu arre­
stato con grande diiUcoltà 

^ I • • • • • f^^^^— ^ ^ ^ • 

verno prima ohe 
nistri abbandùrf 

- • • = ' • ' . 

aero votate, I mi-
0 la Sila. 

fir m a lo 1 He :€ 

il deoieto cho apre^iU^|^óórs6 a due 
premi di 20 mila lire'©'di 10 mila 
lire fra le aa^ocìazioni, ì privati e gU 
esercitanti i'mdustha dei vini deyJDa" 

Padova, Ottobre iB&SÌ 

sio speciaim'entd titaioh a 
; h - . ' -
-•f ,' Con decreto del mmistef̂ î ^d rfgfi 

coltura^si stabiliscono le''^ndtzioni 
del conOTso-
, S^òff-ito-Salkl,"-!!"!, ,— Il vapore 

Perim si direnato ; il passaggio del 
^ale è impedito, 

«"^Jfe^? '^^r - • Fa ^ prorogata 
nuovamorjio al 26 corr. l*esocuzìoue 
di,Riel. .̂̂ •;•.'•.̂  
; .Milttsa», i 3 , -— lersóra giunse 
Eubilant. 3ta,ttane k U e ^ : 8 ; i 5 da^ 
MouEa arrivò il Ra in veltura. Alle 
10/iO giunse Depretis provenÌ6ujLe''€l#; 

j StràdtjlU. Atte'ndavanlo alla stazione 
Robilant, il prefetto/le autorità. 

•^ •T!? 

1 r I '-
— • — M ' 

F. 20N, DiVettofè. 
kmomQ STEFANI, Gerenta responsabile 

fl'Sottoscrttto conduttore deir 

mero 300/fia l'onore di partécl 
pare che ha assunto la.cò,ncluzlóne 
cieli' esercì/Ao a datare dal gioirne* 
17 corrènte, prometterido Mftppto-?; 
tàbiie diligenza nel sèrviztetsM 
ì^jell^Albergp & TrattO|ii$; "fftntof 
hell'aanes^a dètèVla ia Via Caaeve^ 
usando modicità nel p r e ^ e sqw-

iiisitei2a nelle vivande, nòricffi btiosui 
^ e l t a ' di:vWMazÌdff^|pgi, esteri 
con assortiiTiento di btJtfci'** 

Dietro'richiesta si ab(#ftano an 
che pensioni. 

Nella vìV^ fiducia di ;vérdersi»-
norato rie porge i piiivsentìtì^iSii.-
graziariìèntì. 

«ie£«9nCo 'ÌÉ^ escami IH* 

• ' , % 

0 tro, éS .;:,.ii 20, tc^ìzolato,/; 
;Cflcei'a ìipsa di Giovanni, dì anni 33, 
ex jnonftiui, nubile. 

Tutti d! Padova. ...^ 
, Puirsro Fmroflttn Rosa laranfionio, 

;4^P«ii 63,;possidente, vedilo, di S. 
Pietro Eogù. 

-sìi'mM!, '•A 

d.1 

" • ^ . - r - D 4 Ui'-

.::-

--.• Spettacoli d og 
•- - , z t * V V> 

Le notizie d'Oriente ài fanno 
sempre più gravi e piìi torbide. 
Sembra orpaai impossibile poter 
fermare là Serbia. ^^ 

D'altra part^l?%uétrìà è ifìòer-
tìssima sul contegno da seguirsi.' 

^ìJ l^ i^^•^^ : 

L'àvv. LWgl Mòi?òni ci manda 
per là pubblicalìone ; 

Egregio^ig. .®|OSCP 
delia c l ^ di MonseìJce. 

^ Le singolari solenni onoranze, â  
breve intervallc^^J tempo decre­
tate dal Comune di Monse%e al 

-ù. 

;;Al N,; 3.391 Casa signorile ia . tm 
piani con stalla cantina e cotte. 
/AI N 3390 Appartamento in 

• • • - ^ 

. V ^ 

Wj^gp piano con due meszà a pie 
terreno. 

- ' 

' . I - . 

•9i... 

¥ 4 . I I I 
' . 

matìca Compagnia diretta dal coniK-
Carlo LbUio, rappresenta: Fvin^ 
Oro 8 i i2 poiaà . , 

# 

'•%\ 

. ' L ' , F; 

1 ' 1 - 1 " ' T L 

di Borsa 
.f,. 

- i q _ 

PaàoMa 14 otìohtQ 

•-?. 

"^^mi^^^Td^'i^'Z » * * - .",1 ' ' I "• " ' \ - . • 

I • - -

% 

•A 
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B o I l e M a ^ delle pubblicazioni di 
matrimonio dell'11 ottobre MSS-

Pnme astoni 
Garbin Emanuele di Paolo, selcia­

tore, con Mezzat|j^ Antonia dì Dô  
menico, casaljnga-

Pellegrini Lpresnzo dì Pietro, ore­
fice, con Rizzo Giovanna fu Luigi, 
sarta. 

Bada Giovanni dì Angélìi^^Uore, 
con Marchesi Eulalìa di Amilcare, 
casalinga. ;,••, • ' ̂ _^^-• 

LugatoRiccardo^iffir-Marcò, came-
fìW, con Miqhelbtto Pasqua di An-

Penso Pietro di Lorenzo, calzolaio, 
con CaKeguró dotta BòfÈòlina Maria 
di Domenico, casalinga. 

Qaetellan Giusepp%^,di Giovanni,; 
fruttivendolo girovago, con Belloia 
Luigia di Marino, casalinga. 

Pittana Vittorio fu Anlonio,;impÌe-
gato ferroviario, con Òabùrlotto Stella 
dì Giacomo, casalinga. 

€|iaéomelto Vittorio fu Bomenico, 
meccanico, con Caburlottò Amalia di 
Giacomo, casalinga. 

Tutti di Padova, 
TostìUo detto Tanàgia Antonio fu 

Angelo, cocchiere in Pàdova, con Òste 
Angela di^lngelo, domesticf ̂ in San 
Brtìson di Dolo. 

Virga Gaspara di Francesco, cotn-
Kiesso, con Gargiulo Concetta di Ca­
millo, casalinga, entrarhby,di Napoli. 

Giannina Giacinto di Mariî inrio in 
Sai boro 4̂ 1,, Padova, con Falasco Rosa 
di Domenico di Maserà. 

, Seconde puhhlicazìoni 
Arzerò'tti Giuliano del P. L., mu-

Tatgro con Marchioro Antonia di G;ia» 
corno, aliiova mammana, . -

Cavallin Luigi fu Angolo, facchino 
eoa; Magro Parla W^NWle, viUica. 

Tomipasin Bomenico fu Giuseppe, 
camerieirè, con Feiraretti Maria di 
^«J,gi»3saiinga. 

ForlWa^p;. Giovanni fa Girolamo, 
cameriere, con Finanziar Elisa fu Giu-

^3pp0, caineriera. 

Rendita italiana 5 p. OiO 
contanti L. 

Fine córrente . . ' . . . » 
Fine.prossimo. . ' i^^'» 
Genove . . •.jf.»**̂ » » • 
i_B a n co "Not'eT~ ; ; -• •.' '!•. > 
iMIàrc'he..\. , .iifiî iî *. . . . , . , . 
Banche Mììonali. . . »' 12172 
Credito Mobiliare. . 
Costruaioiii Venete. 
Banche Venete . . . 
GotoniScIft^VeneEiano. 
Tramvia Padovan0 f̂% 
Guidovie , . . . . . . ; 

-11-=̂  

« >n©» 

La Camera si convòdberà pél 
20 novembre. Nulla però è deciso 

i^ui lavori pai-liwieiilaisì., Per deci­
dere attendesi il ritorno il Dòprè-
tìs a Roma. 

Prima deìl' apertura delia • Ca­
mera, dì Depretis andrebbe a Na­
poli per Calmare i deputati m^exi-
dionali mìnacGÌanti defezione. 

'^Rivolgersi all' AmministraziOEe 
delBAGCHIG LIONE. 

flhv^HMaH 

.t^Hì^'^^. i 

l . 

l j . , t > 

14 OTTOBRE 
Muore in data odierna Gabriello 

Ohiabrera, nell'anno 1637, savonese, 
celebro poeta lirico. Condotto a Ro­
ma, studiò nel Collegio romano é 
molto gli valse l'amicizia coa^^|lcua! 
dotti personaggi. X princìpi deìjà To 
Ecana, il duca Carlo Emanuolo^PBa-
voia, il ponteBce Urbano Vili IT^na 
repubblica di Genova, to colmarono 
d*onori,e di privilegi per tutta la sua 
vita. Coltissimo dello studio dei greci, 
trattò la poesia a modo di essi, ac 
coppiando il senno e la dottrina al 
volo della fantasia, creando così quella 
maniera nuova dì poetare, che 8gP|se 
il secolo e che gli meritò il nome^di 
Pindaro italiano. Coltivò tutte te for 

ime di poesìa e sono tenute in.moltj? 
pregio le sue « Liriche ®. Anche in 
prosa scrisse la propria < Vita >, i 
« Dialoghi sull'arto poetica » e le 
« Letterftl^lfbratutto che sono molte 
apprezaate.^ssa fino ugU 80 annu 

^%^m.' 

Appena riaperta la Camera il 
governo p r ^ | n t e r à un Memorg^t-
aum che nffirerà le fasi dffl^Spi" 
demi^coler ica e giustificherà i 
p r o v ì ^ m e n t i prés i^HìJ^^or^w^ 
dum verrà redatto dall' off òr. Mo-
rana, tornato a Roma len mattina. 

Roisnia, M, óre 8.40 'ftht. 
li Depretis 'a Rotea. 

Nella questibhé d'Oriente 
Germania e Italia procederanno 

accordo; P AuètHa è incertis­
sima. — , 

Gonfe tSamà Camera apri-
rebbesi il 20 'novembre. Robilant 
insiste per un discorso dèlia Co­
rona per separare nella politica e-
stera la pròpria a quella dei pre-
deceàsori. -.i 

;per i servici da; luì prestati nel 
^esercizio dell 'arte safùtare du-
rante quarantasei anni, sono un 
iriclguq esempio di gratitudine per 
tutti ;e per me, appunto in questa 
occasione, prima che per ogni 
altro. 

Io duhque con il presente foglio 
ÌDfpn4ws§nincare a questa nobl-
lissima Citta la viva.e smcera rife 
cònosceiiza di bui sono compi'eso 
verso di Lei per le ripetute dimo-* 
strazioni d'affetto ónd'Ella fece 
segno il mio povero padre, e vivo 
e morto : e Con CIÒ intendo altresì, 
d'interpretare yn ardente désìde-,, 
n o di lui u quale, profondamente 
modesto, se pur qualche volia^ri" 
posava indirettamente lo sguardo 
sopra ipisuoi menti passati, era 
solo per esaìtat-e la gehèrosa be-
neVdlenza con cui furono compé 
sati. 

Sonò, Egregio Signor Sindaco, 
à Lei^ 

dev.mo 
: ̂  Ltm Moiwm. 

M « 

^ >• m 
CBÌnURGÒ DI VIENNA 

VlPIal Sala 5, vìeìnofìtiPedrecî  
Specialista i>Hr ottur-tarH di DeiliL 
Àfiniicà M'é^tì e P©astó©^® m 

nuova 

• L 

cbnW la 
'dfèi 

-,'t^:tzu)no li^mK» 
' i ' 

"" 

m 

che la Siguo-
ri,na ," MAEIA-' 

I r ia ­
pre coi i S Ot­

tobre il su<^prTardirtO: d'Infanzia 
froebéliano, posto in 'Rivìe.r^ Sati 

Giovanni, ;^t^51,89, nel jiuale^-ai 
cetta bambini e bambine, dai ' 

^ai ®^anni, colla tassa measite 
lUvp "^i e coli'orario da" 9 aHe 4 
Nella speranza di veqersi pnoraùy 
»EUa , i^romette fin d'pfk di fare 
quanto le sarà nbssìbile, per fera 
buoni risultati. 

, ? -

„ - -T 

-'4 

1:1 

TMEiKli^Eti^ 1 

'-^'1 

' w iC i i - 'HV . i y i c j • nV ^ ^ -• [• n ^ • - X ^ • ̂  L̂  r 

Un 
• j ^ 

K dlra in iu t a6i|^,4)ai^eB*is«ie. ~ 
! 5 corrjsriiQ il sotiobrigadiere delle 

guardie di' finanza AléssandrelJìJJo^ 
mohico della Brigata di Oodegol^fro 
vavaaìinEdoioper scontarvi 30 giorni 
di sala di disciplina per mancanze da 
lui commesse. Volendo sottrarsi a tale 
punizione lo sciagurato si gettava dalla 
finestra della propria stanca nel sotto­
stante cortile della Caserma e no ri­
portava contusioni e ferite gravissi­
me in tutto il (lorpo, per le quali 
cessava di vivero vergo le oro 3 pom. 
dèi éWno 7 corrente. 

• " r • • ' • • • < ' • • • • 

V à ^ M l M i ^ r ^ asalcldla . -»• lori 
1* altro ad OnegUa nn caoqlal̂ f̂Jfe in-
aégnito da due carabinieri d^iìik sta« 
jsìone di Dolcedo, sparò a vuoto contro 

d. massai tf.- ' ' ei militi. 
Il carfthi«»iere rispbae con un colpo 

di fucile ferendo il ribalte alla testa 
piuttosto gravemente. 

(AGENZÌA ' STEFANI) 
©fòBBéegPB'ss, l 'S. •̂— Notìzie ^da' 

Tangóri smentiscono le pra'tich'e at­
tribuite da un giornale di Madrid al 
ministro di Germania nel Marocco, 
che non è ancora arrivato a Tangeri. 

^ 1 , f 3 . •-- I rapporti dei 
iséghaiahó grandi maneggi dei 

conservatori pei ballottaggi. / 
Itla@@e&saa, ftS. -^ Ras Aiolà, a-

vendo pregando Saletta di inviargli ^ 
un mèdico per c'arare la ferita toc '̂  
oatagli nella battaglia di ICussit^ ieri 
parli per Àspara una carovana coi 
dottori Militari Giampini e Leonardi. 
... ,iSfi®«ls'lsl, 1 3 . —-jF'comMaanto 
Spagrinoló di Fernadopo face una Bpe-
diziona sulle coste delta Guinea per 
stabilirvi con l'occupazione effettiva : 
la sovranità 'spagnuota. Rimontò i fiu­
mi Uiani e Ma ; Gonchìusa trattati 
cògli Hrid geni. , 
, ®IaalE"ld, 1S« — I giornali doplo-• 
rano vivamente dhe la Germania non 
riconosca la priorità degli spagnuolì 
nell'occupazipne^di Tap e voglia sot­
toporre la questione al papa; doman­
dano la pubblicazione della risposta 
della Germania. 

MaftUflil, fi^. -^ tuUlrna, nota 
della Germania esprìme il desiderio 
che sì domandi Bubito la, mediazione 
del Pupa. Questo passo si farà brava. 
Berg tendente a non sansionare le 
leggi ananzìfifìe Vomulp te dar go-
La Spagna ei la Germania ai sono ac­
cordate sulle formalità della media­
zione già convenuta in màssima. 

<3o^©afilièg©sa, n2, •—, li Folko-" 
ththg; dopo diBco^sione, appr̂ ovò con 
VS^R2P uontrtì Ì7, la proposta preson-
tatrilalla Sinistra e appoggiata da 

^. 

'MomèUce 13 OtmreMS^. 
Efifr . 1 - 1 1 

M ora distintamente .ai con­
giunti del defunto d o i l . Fei?«ll-
Bistìsclo li®r®ìfti^ agli amici, ai 
coUeahì, alie^; associazioni che ih 
vari modi e tutti ge^tui, da vicmo 
e da; lontano, còacorsero ad,^|),pp-
ràrne la santa memoria è à Con­
solare il figlio iieirimmensa sven­
tura nuove grazie dall'intimo dèl̂ ^ 
cuore. 

j • 

ad uso studiof^ 
primo piana;d# 

•M 
-:i-

Tre rami dì scala breve e co 
modìsslma —- Locali ampi^B. alle-
gn, a mezzogiorno perfetto. ^^^ 

Somma centralità del luogo; m 
un passo dagli uffici della Finanza 
e'deil|^^Po3ta ; prossimità al Tri-
bunàié, alla Prefettura, alla Bancm 
Toscan^^ • • ; '-." •" 
Per le tràtTativo rivolgersi alla Bire-

zione nelle oi'e d'offleìo escluse quei 
!e da mezzogiorno ftHe^^ 
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rEstei'o si ricevono eselusìvarnente presso A. fi^KZONI e C^ BtiÌiCboron,J6 Parigi 

iS^J-^H^-K^ESaaEiaEIÌKEIKS 

e in 
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liane 
K, MANZONI e G, ,^a della Sala. 14 — Roma, Vìa 4MÌetra, 00-91 — Napoli, Paitoó Municìpio 
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DELLA FARMÀOIA TDA-LL^ 0SIiVR,-^'lN YEROHA. 

^^v -«•lt ì 'Ai.>:i*S*T#fti(W«ù«MiM'«-^ • - 1 

j i -

Prescritte dai Signori Medici a preferen5:.a|,^^|lìre specialità consimili n 
cura della''f«i^^e ii€r^'€s^a4iE^§Ha^lilalèJ-''dr\raÌSre^M^^^^ e €i&ii^^$a' 
•dei fanciulli. Non confondere queste rinomate Pastiglie Pettorair Incisive ^cpn 
altre imitate. Taluno avido di ^guadagno con poco onesta speculazione cercò i-
mitarnè^la forma, il colore,e Sapore* DOMANDARE quindi, seuiipre ai Signori 
Famacisti: Jpj%OTI©ÓiC E 

ftj^i 

DEPURATIVO E BINFRESGATIVO DEL SANGUE 
.1. 

\ 
BREVETTATO DAt REGIO a0VEimÌf«ViTALlA 

' 1 = • 

,lesî ® Fa^itlan© di Firenze. 

Numerosi attestati da ogni parte dVIialia ed ^^^Md. — Prezzo cent. S®. — 
esléro sì spediscono a richiesta. Deposito nelle principali Farmacie. 
che quantità sconto conveniente. , 

••- Per qual»^ 
• , : 

a?; 

unico successore del fu Prof. Ci 

Sì vende esclosivamente in i¥àp#l i , 874, Calata S. Marco, (Casapropria) 
boccétte I J . 1 , 4 0 cadauna — In Scatolé*^(f1fòtte In polvere) E<. t , 4 « | 

più rimballaggio^ifei 
LÀ CASA DI FIEENZE È SQPPEESSA 

^ . • ^ . ^ ^ A ^ 

m 

———^ 
^«Jl r^l.-^n - ,; . ' ,^rJ:fl*i 1-, •;.'. ài 
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Guar © eoli' uso del LI UOBE 8 lielis.PStLOtE del 
// JCifiutìre gusrito» liutaio awto.--' Le M'iSìol^^ guarisoano /o siato cranico. 

? Eaigere aulV Etiòhette 11 Bollò dello Stato franceae o la Firma : 
IlEI 'OSITO NKI.LE F*,UMAC!K E DHOaHEIUE , 

Vanflita all' Ingrosso : P. GomAS, aa, rue Saiut-CIautìe, Parigi. 
Si spedisce, ii cM né /a domanda, tin' Opuscolo e$pUcotioo. 

,1IW. SI. Il sìgnori!Efli®Jii«».|Ps^,^BI^G5^ possieda tutte le ricette scritte',di proprio 
pugno dal f« prof. Giioìamo Pagliano suo zio, più un documerto, con cui io designa 
qml© suo successore; sfida tt smeniirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Gìorna'ì), J^HHCOJ Pietro, Giovanni Pagliano e t,|fc|i coloro , 
che audaor.i.ui.'to e fiUsamenie vantano questa Buece3S"one;avvorte pure <}i^on"cctnfpn« j 
dere quosto legittimo farmsico, coìl'aitro preparato soUo il nome di Alìj^fo Pagliano 

"^fu Gimeppey il quale, o't ̂  «-«ou aver alcuna affinità col defunto Prof, Girolamo^ n^ 
mm avuto l'onore di esser da luì conqsGÌuto, sì permette con audacia senza pajriy^i far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo ÌUM|*J4|^** à credemelo parente. 

Si rit(i!iga per massima: Ohe ogni altro avviso ònchiamoriA&lìvo e. qneàis specìriììià 
che venga inserito in questo od in *Ì!tri gioirnali, non può riferirai che a detei^tabiii con­
traffazioni,; il più delle volte dannose alla salute di ehi riddoi,fl§|i(nente fie usasse. 

I. 

^'•r"'-: -

> « • — - * « < ' -

; i i . 

' • 

! * 

Questo prezioso linimento rimpìàzWil fuoco 
nei Cavalli, Bestie bovine, Pecore, ecc., senza lasciare traccia del suo uso 

-I-.'- • - 1 Anni 28: di conti J L et i • ^ , success 

m : 

garantiscono la guarigione delle ŝ or̂ ê  ammaccature, contusioni, scarti, mol­
lette, ecc.-r- Prezzos'L. fi^Ja^bottiglia. 

Preparasi esclusivamente dai concessionari della ric'M'ta 
iff*MANZUNI e C , Milano, via della Sala, i4"16; Roma, via di Pietra, 90 91; 
Napoli, P i a m Municipio, angolo via P. E 

In Padova i)resso Pìàneri Mauro, L.C^^ 

• j 

j- j . Ir'-' i-MVjL^H 

•jm^mm^''^-^- i-!i<«ì*rfWfl«wwwwBp?̂ ^̂ î̂ T̂̂ Â iiŝ ^̂  

ì - T ' - • 

^n •^'^ ^w^^% 31 

?-;s?i?M^?l^6 

^ì 
^ I j . ^ - -

Ì:A 
l'i m 

^ito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
^It&rG per i mesi di estate e d'autun-
6/ volendo anche sutiito, un 

{AUVERGNE) 
rp-ì AcpaAFsenlGaleliflenteiQeiteRlcoslitìieiile 

' : | 

t a m e ì f Ito 
ione Maggio 0 Ottobre 

Rigenera lo parsone alfieTolite, linfa 

Rivòlgersi in luogo alla signora 
trarlssl 

tìsmo della pelle e delle 
rat 

re8piratonS,Biab6te,Febljn intermittenti 
— Milana e Roma 

- • ' - > • » - - ' . — r -^-" 

^ (Medaglia d'onore) 
Cateri"**, ©ispa-essIttiMl, I 'MSS©, I*'sa11jìslta'#.i©iac e tult" le ;ifrH.?.oni dello partì 

respiraicrie, sono calmiiie ali'isianie e guarite nuìdianle TUBI LEVAStìEUR. 
' -. • ,3 frisiaelai in FRANCIA.. 

^ ; Mlea-ttsaS©, Ca'aiia^S alt sà^maaco e tuti<*,̂ le malattie n8£V0Rp, sono guarite im-
mediuiamenie mediante piilote aaàt^àc^'rtìisSgSclB© di') Dottor CBONIER, 

\ . 3 ,S i -BncM in'FRANCIA. ; \ 
Farmacia, rue de la Monnàie, 23, Parigi. — In Milano, da A. MANZONI ó C, via 

Salii, 16: Roma, Napoli siessa^pasa, e da tuUi i ftìunacisli. — I n radf t^sa presso 
t^taneri Mauro^ L, tornello. 

'«. 

. " 

•• 1 

Padova. 

Esce il 1 eiì 16 d'ógn! mese 
720,000 copie 720,000 

(in 45 ifftgup) 
D^ ogni anno ^ ® ^ ® in­

cisioni, 39» fìgorj^iill^p-
lorati j t^ appendicic^a 
:©®0 afófAW da J^g^-
re, e 4®® disegni per 
lavori fi>rrmtnd), 

.PREZZI D'ABBOfJArmaO] 
(IraHCo nel Regno) 

anno sem. trlm. 
Grande Ed. 16 9— 5,— 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEstero 
apno sem. trìm. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Mumeri separati L. UMil 
La Grarxie Edizio'neììti 

in (HÙ 36 figurim colorali 
all'arquureilo; QU abbo­
narvi eitU éetwirotiQ solo 

I r 

dai ' l {i*̂ '"!'') ^ '*P'''> 1 J j ^ 
tì otiobr*-. 

.Parlamenti onti<;iptiti 
Numeri di saggio ^S'mi^0 

a ch'onque 1' chieda. 
j.i;ì;Viiii0 iìbbdmiWfeiiiJ al gioui'^ltì SU» .-;-iìfeĵ «̂ifiàtó r •> liìtono nuoien di saggio' a 

a ohiuiKjMe ne faccia domanda presso l'uniuiiiutitrazione del g\cvìi&\e_4hBacclnglÌQ'm 

fl« 

• > , • 

^ , ^ 
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' l l r s e e t O : FffigiìiasBo 
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NUOVISSIMA SPEGIALM ^f- . 

1 * 1 * n-'-T 

• I. 

LC' 

pf^miatt 411^Sspost'xione di Milana. iSyj '^ Pàfijfl Ì8';8 - Monji£ lito 

ooUix piî  aria Ricompensa accordata alla 3?ro^m9Hat 

DEDICATA 
a S. M. l a Kl ì^omA d* ITAMAR 

' ' • • • - • • • • i „ , f ^ d l h 

Sapone . 

- ' ' t 

' • • v 

• V ^̂  Ti-^-y.^.'. T 
Bstratio . . , . 
AcgudFfeletta MAKanmiTl - A. MÌ^HO' 

Póìvcfe Riso . UhJlQHVAWVk - A, Migroa» 
Busta . . ?.•., HAUmiERlTA - A. Migoae -{tì 

':• -̂71 ^f|= 

- - 1 I loro profumo^ j r . b 

-,v=viÈìpr-
H ^ - -

1 . 

Sca^oia cJ^rfòne-cQn (issort completo suddetti, articoli -I^g^^Z 
» , eicmntis'sima in raso ., • - - .' r. ^ • ;» " 

. u - " . ' ' • "" 

Vencfesi a Venezia presso l. BERGASflO, profumie­
re, I70l, Frezzeria, S. Marco — a Treviso prèsso A. 
MANDRUZZATO, profiimrère e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO eUERRA, profumiere. 

;̂ *. ^:k\ 
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ANTICOLERICO 

» À S , . P R O S P E R O , N i ? : • 
Premiali con medaglia d'oro all'Esposizione affilale di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney Ì879 — MelfaournoTSSO 
' è BnweSles i889, • , 

I -^.Stk 

li F«rK®4 ggr«BS»ffiÌpiK^liquore pia igienico còMcJtìto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in RÌOUÌ Ospedali. Il FsraaeéiBs'gsìiificsa.Mo^^^^ 
si de-oe confondere con nìoìii Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e tiWrue imitazioni II lE'eìrHìt̂ Bé ISrs^ssefò eHtingue la 
sete, facilita ll*tìigestione, stimola Pappetito, guarisce le febbri intermittenti^ il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mai di mare, nausee 
iu genere. Esso è Wei'jàinlfBag^'^sffl^fcfl&Iei'Iew, 

EIIFETTI GARANTITI DA C||iyiFICATI MEDIAI, 
^ 1 \ I - ^W 

PREFETTURA APOtìTOUOA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal KìshnaguTj 8 Maggio Ì8S3. 

PRBG. Sifjpiu K;Ì-U "BRANCA, : 
Qualora l'è SS. LL. mi facessero Pagevólescza di lasciarmi Iflr© U loro celebro 

FcBCJael-ISjfsasàB» a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-
j ,» . i i>_- , . 

'L 'ott imo Fsrs^©* ci è molto utile pei colerosi i qifslV^non dì ràdo corsolo 
UBO del medesimo superano il malore mortale, e rìcupe|iytio perfètta salute 

In generale il Fcrgaeé Wrsaiiaasa ci riesce molto vantaggioso per twtli i ) 
Ianni prodotti da q^uesto clima eccesaivameut© caldo. 

Devotissimo to^Rervo, . / ,.:..̂ .̂  T. Pozzi, Pi-e/V^ -m^ 
• • . . 

,:; . •••MUmClPÌO DI NAPOLI'.̂  
. ' Napoli, 'HI Dicembre ìSl^. 

Certifico io sottostìrftto d' avere soranfiinjstrata nell'Ospedale della Oonoeenia 
W Wsspsatp^-^^rAaEScaai convalescenti di Colera con,loro grandissimo giovamento. 
È notevole la t(>lleranza.v|^gijratto liqiJore del tubo guatroonterico dei colerosi, ì 
quali dopò cosi fiera maWtìa, sogliono avere sensibilissim*» le Vie digofstive, La 
principale azione è l'attiviiA digestip.^ che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che ì cfinvaloBcenti no risentoné. 

Il Medico Primario FnANCESop FEDE. 
Per la re^'lu) deU.̂  UintH del Dtìtt. Fn;ìscs'Kico Fedo. 

. , Il Sindaco SPINELU. ^ 
Tìsto WjegalizzMzioifje della firma soprascritta deFS%jdaco dì Napoli, pel Pi'è 

fatto seg»:! fi la fi ima. 
PKEZZr:>M BoUkjlie da Ulro L, 

' ^ 
Pìccole L. 
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